
DECRETO-LEGGE 10 agosto 2023, n. 105  

Disposizioni urgenti in  materia  di  processo  penale,  di  processo 

civile,  di  contrasto  agli  incendi  boschivi,  di  recupero  dalle 

tossicodipendenze, di salute e di  cultura,  nonche'  in  materia  di 

personale  della  magistratura  e  della  pubblica   amministrazione. 

(23G00118)  

(GU n.186 del 10-8-2023) 
  

 Vigente al: 11-8-2023   
  

Capo I 

Disposizioni in materia di processo penale 

  

                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  

  

  Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della Costituzione;  

  Ritenuta  la  straordinaria  necessita'  e  urgenza  di  introdurre 

disposizioni in materia di processo  penale  per  consentire  il  suo 

efficace svolgimento rispetto ad alcune tipologie  delittuose  e  per 

rendere efficiente e sicura l'attivita' di intercettazione;  

  Considerate, a tal fine, le esigenze - emerse  nella  piu'  recente 

esperienza giudiziaria e  segnalate  anche  dalla  procura  nazionale 

antimafia e antiterrorismo e da numerose procure della  Repubblica  - 

di garantire i piu' alti standard di capacita' investigativa rispetto 

a fattispecie di reato di particolare gravita' e,  nel  contempo,  di 

assicurare elevati ed uniformi livelli  di  sicurezza,  aggiornamento 

tecnologico,  efficienza,  economicita'  e  capacita'  di   risparmio 

energetico dei  sistemi  informativi  funzionali  alle  attivita'  di 

intercettazione eseguite dagli uffici del pubblico ministero;  

  Ritenuta  altresi'  la  straordinaria  necessita'  ed  urgenza   di 

garantire un piu' celere svolgimento dei procedimenti civili  davanti 

al tribunale per i minorenni, nel rispetto compiuto dei diritti;  

  Ritenuta  la  straordinaria  necessita'  ed  urgenza   di   dettare 

disposizioni sui corsi di formazione per il personale di magistratura 

che aspira ad  incarichi  direttivi  e  semi-direttivi,  al  fine  di 

risolvere i problemi logistici e applicativi creati  dalla  normativa 

vigente a carico della Scuola superiore della magistratura;  

  Ritenuta la straordinaria necessita' ed urgenza  di  prevedere  una 

disciplina transitoria sul  conferimento  degli  incarichi  superiori 

dirigenziali  dei  ruoli  dell'esecuzione  penale  esterna  e   degli 

istituti di pena minorili per garantire la copertura delle  posizioni 

per le quali e' richiesta  la  qualifica  dirigenziale  superiore  in 

assenza di personale in servizio avente la necessaria anzianita';  

  Ritenuta la straordinaria necessita' ed urgenza  di  consolidare  e 



rafforzare il  contrasto  al  fenomeno  degli  incendi  boschivi,  in 

ragione della recente recrudescenza di episodi gravi e allarmanti;  

  Ritenuta  la  straordinaria  necessita'  ed  urgenza  di  prevedere 

specifici interventi volti  al  recupero  dalle  tossicodipendenze  e 

dalle altre dipendenze patologiche;  

  Ritenuta altresi' la straordinaria necessita' ed urgenza di abolire 

gli obblighi  in  materia  di  isolamento  e  autosorveglianza  e  di 

modificare  la   disciplina   del   monitoraggio   della   situazione 

epidemiologica derivante dal virus SARS-CoV-2;  

  Ritenuta,  inoltre,  la  straordinaria  necessita'  ed  urgenza  di 

rivedere l'assetto organizzativo del Ministero  della  cultura  e  di 

dettare disposizioni urgenti per la cultura;  

  Ritenuta, altresi',  la  straordinaria  necessita'  ed  urgenza  di 

dettare   misure   per   garantire   l'efficienza   della    Pubblica 

Amministrazione;  

  Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri,  adottata  nella 

riunione del 7 agosto 2023;  

  Sulla proposta del Presidente del  Consiglio  dei  ministri  e  dei 

Ministri della giustizia, della salute, della cultura,  dell'economia 

e delle finanze e per la pubblica amministrazione;  

  

                                Emana  

                     il seguente decreto-legge:  

  

                               Art. 1  

  

             Disposizioni in materia di intercettazioni  

  

  1. Le disposizioni di cui  all'articolo  13  del  decreto-legge  13 

maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  12 

luglio 1991, n. 203,  si  applicano  anche  nei  procedimenti  per  i 

delitti,   consumati   o    tentati,    previsti    dagli    articoli 

452-quaterdecies  e  630  del  codice  penale,  ovvero  commessi  con 

finalita' di  terrorismo  o  avvalendosi  delle  condizioni  previste 

dall'articolo 416-bis del  codice  penale  o  al  fine  di  agevolare 

l'attivita' delle associazioni previste dallo stesso articolo.  

  2. La disposizione del comma 1 si applica anche nei procedimenti in 

corso alla data di entrata in vigore del presente decreto.  

                               Art. 2  

  

              Istituzione delle infrastrutture digitali  

                centralizzate per le intercettazioni  



  

  1. Al fine di assicurare i  piu'  elevati  e  uniformi  livelli  di 

sicurezza,  aggiornamento  tecnologico,  efficienza,  economicita'  e 

capacita' di risparmio energetico dei sistemi informativi  funzionali 

alle attivita' di intercettazione eseguite  da  ciascun  ufficio  del 

pubblico ministero, sono istituite apposite  infrastrutture  digitali 

interdistrettuali.  

  2. Con decreto del Ministro  della  giustizia,  da  adottare  entro 

sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 

sono individuate le infrastrutture di cui al comma 1 e sono  definiti 

i requisiti tecnici essenziali al  fine  di  assicurare  la  migliore 

capacita'  tecnologica,  il  piu'  elevato  livello  di  sicurezza  e 

l'interoperabilita' dei sistemi.  

  3. Con ulteriore decreto del Ministro della giustizia, da  adottare 

entro i novanta giorni successivi alla scadenza del termine di cui al 

comma 2, sono definiti i requisiti tecnici specifici per la  gestione 

dei  dati,  che  assicurano   l'autenticita',   l'integrita'   e   la 

riservatezza dei dati medesimi anche in relazione al  conferimento  e 

ai  sistemi  di  ripristino,  ed  e'  disciplinato  il   collegamento 

telematico tra le infrastrutture di cui al comma  1  e  i  luoghi  di 

ascolto presso le procure della  Repubblica,  garantendo  il  massimo 

livello di sicurezza e riservatezza.  

  4.  I   requisiti   tecnici   delle   infrastrutture   garantiscono 

l'autonomia  delle  funzioni  del  procuratore  della  Repubblica  di 

direzione,  organizzazione  e   sorveglianza   sulle   attivita'   di 

intercettazione e sui relativi dati, nonche' sugli  accessi  e  sulle 

operazioni compiute sui dati stessi. Fermi il segreto investigativo e 

le garanzie di riservatezza e sicurezza dei dati, il Ministero  della 

giustizia   assicura   l'allestimento   e   la   manutenzione   delle 

infrastrutture nel rispetto delle predette funzioni e, in ogni  caso, 

con esclusione dell'accesso ai dati in chiaro.  

  5. Con successivo decreto del Ministro della giustizia, da adottare 

entro  il  1°  marzo  2024,  e'  disposta  l'attivazione  presso   le 

infrastrutture di cui al comma  1,  previo  accertamento  della  loro 

piena funzionalita', dell'archivio digitale di cui agli articoli 269, 

comma 1, del codice di procedura penale e 89-bis  delle  disposizioni 

di attuazione del codice di procedura penale.  

  6. Dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al  comma  5, 

e' autorizzata la migrazione dei dati  dalle  singole  procure  della 

Repubblica e il conferimento dei nuovi dati. I tempi, le modalita'  e 

i requisiti di sicurezza della migrazione  e  del  conferimento  sono 

definiti con decreto del Ministro della giustizia. Le operazioni sono 



effettuate  dalla  direzione  generale  per  i  sistemi   informativi 

automatizzati, di intesa con i singoli procuratori della Repubblica.  

  7. Le attivita' di cui all'articolo 89-bis  delle  disposizioni  di 

attuazione del codice di procedura penale sono effettuate  presso  la 

procura  della  Repubblica  che  ha   disposto   le   operazioni   di 

intercettazione.  

  8. Le intercettazioni  relative  ai  procedimenti  penali  iscritti 

successivamente alla  data  del  28  febbraio  2025  sono  effettuate 

mediante le infrastrutture digitali cui al comma 1.  

  9. I decreti di cui al presente articolo sono adottati  sentiti  il 

Consiglio superiore della magistratura, il Garante per la  protezione 

dei  dati  personali  e  il   Comitato   interministeriale   per   la 

cybersicurezza. Ciascuno dei pareri e' espresso  entro  venti  giorni 

dalla trasmissione della richiesta, decorsi i quali il  provvedimento 

puo' essere comunque adottato.  

  10. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo 

e' autorizzata la spesa di 43 milioni di euro per l'anno 2023 e di 50 

milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2024  e  2025,  per  la 

realizzazione delle infrastrutture informatiche e  di  3  milioni  di 

euro  annui  a  decorrere  dall'anno  2023  per   la   gestione,   la 

manutenzione evolutiva e l'assistenza informatica  dedicata,  cui  si 

provvede:  

    a) quanto a 43 milioni di euro per l'anno 2023 e a 50 milioni  di 

euro  annui  per  ciascuno  degli  anni   2024   e   2025,   mediante 

corrispondente riduzione dello stanziamento  del  fondo  speciale  di 

conto capitale iscritto, ai fini del  bilancio  triennale  2023-2025, 

nell'ambito  del  programma  «Fondi  di  riserva  e  speciali»  della 

missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero 

dell'economia  e  delle  finanze  per   l'anno   2023,   allo   scopo 

parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della 

giustizia;  

    b) quanto a 3 milioni di euro annui a decorrere  dall'anno  2023, 

mediante  corrispondente  riduzione  dello  stanziamento  del   fondo 

speciale di parte corrente iscritto, ai fini del  bilancio  triennale 

2023-2025, nell'ambito del programma «Fondi di  riserva  e  speciali» 

della missione «Fondi da ripartire» dello  stato  di  previsione  del 

Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2023,  allo  scopo 

parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della 

giustizia.  

  11. Il Ministro dell'economia e delle  finanze  e'  autorizzato  ad 

apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.  

 



[omissis] 

 

                               Art. 13  

  

                          Entrata in vigore  

  

  1. Il presente decreto entra  in  vigore  il  giorno  successivo  a 

quello  della  sua  pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale   della 

Repubblica italiana e sara' presentato alle Camere per la conversione 

in legge.  

  Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito 

nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 

italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 

osservare.  

    Dato a Roma, addi' 10 agosto 2023  

  

                             MATTARELLA  

  

                                Meloni, Presidente del Consiglio  dei 

                                ministri  

  

                                Nordio, Ministro della giustizia  

  

                                Schillaci, Ministro della salute  

  

                                Sangiuliano, Ministro della cultura  

  

                                Giorgetti, Ministro  dell'economia  e 

                                delle finanze  

  

                                Zangrillo, Ministro per  la  pubblica 

                                amministrazione  

Visto, il Guardasigilli: Nordio  

 
 


